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Sabato 6 febbraio 2010 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

PRIMI VESPRI 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Inno 
Dio, che all'alba dei tempi 
creasti la luce nuova, 
accogli il nostro canto, 
mentre scende la sera. 
 
Veglia sopra i tuoi figli 
pellegrini nel mondo; 
la morte non ci colga 
prigionieri del male. 
 
La tua luce risplenda 
nell'intimo dei cuori, 
e sia pegno e primizia 
della gloria dei cieli. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino e unico, 
te canti il nostro cuore, 
te adori il nostro spirito. Amen. 
 
1°Antifona 
Come incenso, o Dio, 
salga a te la mia preghiera. 
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SALMO 140, 1-9   Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi 
(Ap 8, 4). 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;  
ascolta la mia voce quando t'invoco.  
Come incenso salga a te la mia preghiera,  
le mie mani alzate come sacrificio della sera.  
 
Poni, Signore, una custodia alla mia bocca,  
sorveglia la porta delle mie labbra.  
 
Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male  
e compia azioni inique con i peccatori:  
che io non gusti i loro cibi deliziosi.  
 
Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri,  
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo;  
tra le loro malvagità continui la mia preghiera.  
 
Dalla rupe furono gettati i loro capi,  
che da me avevano udito dolci parole.  
 
Come si fende e si apre la terra,  
le loro ossa furono disperse  
alla bocca degli inferi.  
 
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi;  
in te mi rifugio, proteggi la mia vita.  
Preservami dal laccio che mi tendono,  
dagli agguati dei malfattori.  
 
Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo. 
Come era principio e ora e sempre  
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
1° Antifona 
Come incenso, o Dio, 
salga a te la mia preghiera.  
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2° Antifona 
Mio rifugio sei tu, Signore, 
mio bene sulla terra dei vivi. 
 
SALMO 141   Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre:  «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice … » (Mc 14, 
33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa  dei santi fonda la sua fede.  
 

Con la mia voce al Signore grido aiuto,  
con la mia voce supplico il Signore;  
davanti a lui effondo il mio lamento,  
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.  
 

Mentre il mio spirito vien meno,  
tu conosci la mia via.  
Nel sentiero dove cammino  
mi hanno teso un laccio.  
 

Guarda a destra e vedi:  
nessuno mi riconosce.  
Non c'è per me via di scampo,  
nessuno ha cura della mia vita.  
 

Io grido a te, Signore;  
dico: Sei tu il mio rifugio,  
sei tu la mia sorte  
nella terra dei viventi.  
 

Ascolta la mia supplica:  
ho toccato il fondo dell'angoscia.  
Salvami dai miei persecutori  
perché sono di me più forti.  
 

Strappa dal carcere la mia vita,  
perché io renda grazie al tuo nome:  
i giusti mi faranno corona  
quando mi concederai la tua grazia. 
 

Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre,  
nei secoli dei secoli. Amen. 
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2° Antifona 
Mio rifugio sei tu, Signore, 
mio bene sulla terra dei vivi.  
 
3° Antifona 
Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 
e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11  Cristo servo di Dio 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina,  
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio;  
 

ma spogliò se stesso,  
assumendo la condizione di servo  
e divenendo simile agli uomini; 
 

apparso in forma umana, umiliò se stesso  
facendosi obbediente fino alla morte  
e alla morte di croce. 
 

Per questo Dio l'ha esaltato  
e gli ha dato il nome  
che è al di sopra di ogni altro nome;  
 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi  
nei cieli, sulla terra  
e sotto terra;  
 

e ogni lingua proclami  
che Gesù Cristo è il Signore,  
a gloria di Dio Padre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre,  
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
3° Antifona 
Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 
e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
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Lettura breve   Rm 11, 33-36 
O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono 
imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuto 
conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha 
dato qualcosa per primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio? (Is 40, 13; Ger 
23, 18; Gb 41, 3).  
Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 
 
RESPONSORIO BREVE 
 
R. Quanto sono grandi  
 le tue opere, Signore! 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
 
V. Le hai fatte con bontà e sapienza 
le tue opere, Signore. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore!  
 
Antifona al Magnificat  
La folla si accostava al Signore 
per ascoltare la parola di Dio. 
 
INTERCESSIONI 
Eleviamo al Dio uno e trino, Padre e Figlio e Spirito Santo, la nostra lode e la nostra 
preghiera: 
Assisti il tuo popolo, o Signore. 
 
Dio grande e misericordioso, sorga la tua giustizia sulla terra, 
e il tuo popolo vedrà un'era di fraternità e di pace. 
 
Venga il tuo regno fra tutte le nazioni, 
e si compia il tuo disegno di salvezza anche per l'antico popolo dell'alleanza. 
 
Fa' che le nostre famiglie vivano in serena adesione ai tuoi voleri e in santa armonia, 
per essere il riflesso della tua unità d'amore nel Verbo e nello Spirito. 
 
Ricompensa tutti coloro che ci hanno fatto del bene, 
e dona loro il cento per uno e la vita eterna. 
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Guarda con bontà quanti sono morti a causa dell'odio, della violenza e della guerra, 
accogli tutti nel riposo eterno.  
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico 
fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la 
tua protezione. Per il nostro Signore. 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen.  

 
 
 
 

Sabato 20 febbraio 2010 
 

Prima domenica di Quaresima  
 

Primi vespri 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.  
 
INNO 

     Accogli, o Dio pietoso, 
le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde 
in questo tempo santo. 
 
Tu che scruti e conosci 
i segreti dei cuori, 
concedi ai penitenti 
la grazia del perdono. 
 
 
Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti 
a gloria del tuo nome. 
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Risplenda la tua lampada 
sopra il nostro cammino, 
la tua mano ci guidi 
alla meta pasquale. 
 
Ascolta, o Padre altissimo, 
tu che regni nei secoli 
con il Cristo tuo Figlio 
e lo Spirito Santo. Amen. 

 
1 ant. Umili e pentiti accoglici, Signore: 
ti sia gradito il nostro sacrificio 
che oggi si compie dinanzi a te. 
 
 
SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi 
(Ap 8, 4). 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;  
ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera,  
le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
 

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca,  
sorveglia la porta delle mie labbra. 
 

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male  
e compia azioni inique con i peccatori:  
che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
 

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri,  
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo;  
tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 
 

Dalla rupe furono gettati i loro capi,  
che da me avevano udito dolci parole. 
 

Come si fende e si apre la terra,  
le loro ossa furono disperse 
alla bocca degli inferi. 
 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi;  



9 

 

in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono,  
dagli agguati dei malfattori. 

 
 
1 ant. 

 
 
Umili e pentiti accoglici, Signore: 
ti sia gradito il nostro sacrificio 
che oggi si compie dinanzi a te. 

 

2 ant. Quel giorno invocherai, e il Signore ascolterà; 
griderai, e risponderà: Eccomi a te. 

 
SALMO 141 Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice...» (Mc 14, 
33) e domanda la risurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede.  
 
Con la mia voce al Signore grido aiuto,  
con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento,  
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 
 
Mentre il mio spirito vien meno,  
tu conosci la mia via. 
Nel sentiero dove cammino  
mi hanno teso un laccio. 
 
Guarda a destra e vedi:  
nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo,  
nessuno ha cura della mia vita. 
 
Io grido a te, Signore;  
dico: Sei tu il mio rifugio,  
sei tu la mia sorte 
nella terra dei viventi. 
 
Ascolta la mia supplica:  
ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori  
perché sono di me più forti. 
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Strappa dal carcere la mia vita,  
perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona  
quando mi concederai la tua grazia. 

 
2 ant. 

 
Quel giorno invocherai, e il Signore ascolterà; 
griderai, e risponderà: Eccomi a te. 

 

 
3 ant. 

 
Cristo, il giusto, 
morto per noi ci riconduce a Dio; 
ucciso nella carne, vive nello Spirito. 

 
CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio 
 
Gesù Cristo, pur essendo di natura divina,  
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso,  
assumendo la condizione di servo  
e divenendo simile agli uomini;  
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso  
facendosi obbediente fino alla morte  
e alla morte di croce. 
 
Per questo Dio l'ha esaltato  
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi  
nei cieli, sulla terra  
e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami  
che Gesù Cristo è il Signore,  
a gloria di Dio Padre. 
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3 ant. Cristo, il giusto, 
morto per noi ci riconduce a Dio; 
ucciso nella carne, vive nello Spirito. 

 
LETTURA BREVE        2 Cor 6, 1-4a 
     
Fratelli, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al 
momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco 
ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! Da parte nostra non 
diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga biasimato il nostro 
ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio. 
 
 
RESPONSORIO BREVE          
 
R. Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza. 
Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza. 
 
V. Non vi sia data invano la grazia del Signore: 
ora è il giorno della salvezza. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza. 

 
Ant. al Magnificat.       
Non di solo pane vive l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

 

 
INTERCESSIONE 
 
Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell'umanità. Pieni di fiducia 
invochiamo il suo nome: 
        Sii la vita del tuo popolo, Signore. 
 
Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, insegnaci a 
gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange, 
perché la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa. 
 
Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei sofferenti, 
per saziare la tua fame negli affamati e la tua sete negli assetati. 
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Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte, 
fa' che i peccatori passino da morte a vita mediante la preghiera e la penitenza. 
 
Fa' che molti seguano la via della perfetta carità, 
sull'esempio di Maria Vergine e dei tuoi santi. 
 
Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa, 
perché si allietino in eterno nel tuo amore. 
 
Padre Nostro 
 
 
ORAZIONE 
 
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale 
della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del 
mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro 
Signore. 
 

 
 
 

Domenica 21 marzo 2010 
 

                                             Quinta domenica di Quaresima  
 
Primi vespri 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio.  
 
INNO 

     Accogli, o Dio pietoso, 
le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde 
in questo tempo santo. 
 
Tu che scruti e conosci 
i segreti dei cuori, 
concedi ai penitenti 
la grazia del perdono. 
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Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 
cancella i nostri debiti 
a gloria del tuo nome. 
 
Risplenda la tua lampada 
sopra il nostro cammino, 
la tua mano ci guidi 
alla meta pasquale. 
 
Ascolta, o Padre altissimo, 
tu che regni nei secoli 
con il Cristo tuo Figlio 
e lo Spirito Santo. Amen. 

 

1 ant. Vi metterò nel cuore la mia legge: 
sarò il vostro Dio e voi il mio popolo. 

 
SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi 
(Ap 8, 4). 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;  
ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera,  
le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
 
Poni, Signore, una custodia alla mia bocca,  
sorveglia la porta delle mie labbra. 
 

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male  
e compia azioni inique con i peccatori:  
che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
 

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri,  
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo;  
tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 
 

Dalla rupe furono gettati i loro capi,  
che da me avevano udito dolci parole. 
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Come si fende e si apre la terra,  
le loro ossa furono disperse 
alla bocca degli inferi. 
 
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi;  
in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono,  
dagli agguati dei malfattori. 

 
1 ant. 

 
Vi metterò nel cuore la mia legge: 
sarò il vostro Dio e voi il mio popolo. 

 

2 ant. Nulla vale per me, 
se non conoscete il Cristo Gesù, 
mio unico Signore. 

 
SALMO 141 Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice...» (Mc 14, 
33) e domanda la risurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr Cassiodoro). 
 
Con la mia voce al Signore grido aiuto,  
con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento,  
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 
 
Mentre il mio spirito vien meno,  
tu conosci la mia via. 
Nel sentiero dove cammino  
mi hanno teso un laccio. 
 
Guarda a destra e vedi:  
nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo,  
nessuno ha cura della mia vita. 
 
Io grido a te, Signore;  
dico: Sei tu il mio rifugio,  
sei tu la mia sorte 
nella terra dei viventi. 
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Ascolta la mia supplica:  
ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori  
perché sono di me più forti. 
 

Strappa dal carcere la mia vita,  
perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona  
quando mi concederai la tua grazia. 

 
2 ant. 

 
Nulla vale per me, 
se non conoscete il Cristo Gesù, 
mio unico Signore. 

 

3 ant. Nell'ora della sua passione 
Cristo, il Figlio di Dio, 
imparò l'obbedienza al Padre. 

 
CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio 
 

Gesù Cristo, pur essendo di natura divina,  
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio; 
 

ma spogliò se stesso,  
assumendo la condizione di servo  
e divenendo simile agli uomini;  
 

apparso in forma umana, umiliò se stesso  
facendosi obbediente fino alla morte  
e alla morte di croce. 
 

Per questo Dio l'ha esaltato  
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi  
nei cieli, sulla terra e sotto terra; 
 

e ogni lingua proclami  
che Gesù Cristo è il Signore,  
a gloria di Dio Padre. 
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3 ant. 
 
 

Nell'ora della sua passione 
Cristo, il Figlio di Dio, 
imparò l'obbedienza al Padre. 

 
LETTURA BREVE          1 Pt 1, 18-21 
     
Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati 
dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di 
Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima 
della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per 
opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la 
vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. 
 
 
RESPONSORIO BREVE          
 
R. Cristo, Figlio del Dio vivo,  abbi pietà di noi. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 
 
V. Tu, che hai sofferto per i nostri peccati, 
abbi pietà di noi. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi. 

 
Ant. al Magnificat.       
Non è la legge che ci rende giusti, 
ma la fede in Cristo Gesù. 

 

 
INTERCESSIONE 
Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell'umanità. Pieni di fiducia 
invochiamo il suo nome: 
        Sii la vita del tuo popolo, Signore. 
 
Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, insegnaci a 
gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange, 
perché la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa. 
 
Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei sofferenti, 
per saziare la tua fame negli affamati e la tua sete negli assetati. 
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Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte, 
fa' che i peccatori passino da morte a vita mediante la preghiera e la penitenza. 
 
Fa' che molti seguano la via della perfetta carità, 
sull'esempio di Maria Vergine e dei tuoi santi. 
 
Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa, 
perché si allietino in eterno nel tuo amore. 
 
Padre Nostro 
 
 
ORAZIONE 
 
Vieni i nostro aiuto, Signore, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, 
che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 

Sabato 10 aprile 2010 
 

Domenica dell'ottava di Pasqua  
 

Primi vespri 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
INNO 

     Alla cena dell'Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore. 
 
Il suo corpo arso d'amore 
sulla mensa è pane vivo; 
il suo sangue sull'altare 
calice del nuovo patto. 
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In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi: 
un braccio potente ci salva 
dall'angelo distruttore. 
 
Mite agnello immolato, 
Cristo è la nostra Pasqua; 
il suo corpo adorabile 
è il vero pane azzimo. 
 
Irradia sulla tua Chiesa 
la gioia pasquale, o Signore; 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 
Sia lode e onore a Cristo, 
vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 

1 ant. Maria Maddalena e l'altra Maria 
vanno alla tomba, 
per onorare il corpo sepolto, 
ma non trovano il Signore, alleluia 

 
SALMO 109, 1-5.7 Il Messia, re e sacerdote 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi  
(1 Cor 15, 25) 
 

Oracolo del Signore al mio Signore:  
«Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici  
a sgabello dei tuoi piedi». 
 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:  
«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora,  
come rugiada, io ti ho generato». 
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Il Signore ha giurato e non si pente:  
«Tu sei sacerdote per sempre 
 al modo di Melchisedek». 
 
Il Signore è alla tua destra,  
annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente  
e solleva alta la testa. 

 
1 ant. 

 
Maria Maddalena e l'altra Maria 
vanno alla tomba, 
per onorare il corpo sepolto, 
ma non trovano il Signore, alleluia 

 

2 ant. Venite, vedete 
dove era sepolto il Signore, alleluia 

 
SALMO 113 A Meraviglie dell'esodo dall'Egitto 
Quanti avete rinunziato al mondo del male, avete compiuto anche voi il vostro esodo (cfr 
sant'Agostino) 
 
Quando Israele uscì dall'Egitto,  
la casa di Giacobbe da un popolo barbaro, 
Giuda divenne il suo santuario,  
Israele il suo dominio. 
 
Il mare vide e si ritrasse,  
il Giordano si volse indietro, 
i monti saltellarono come arieti,  
le colline come agnelli di un gregge. 
 
Che hai tu, mare, per fuggire,  
e tu, Giordano, perché torni indietro? 
Perché voi monti saltellate come arieti  
e voi colline come agnelli di un gregge? 
 
Trema, o terra, davanti al Signore,  
davanti al Dio di Giacobbe, 
che muta la rupe in un lago,  
la roccia in sorgenti d'acqua. 



20 

 

2 ant. Venite, vedete 
dove era sepolto il Signore, alleluia 

 

3 ant. Dice il Signore; Non temete; 
annunciate ai miei fratelli 
di tornare in Galilea: 
là mi vedranno, alleluia. 

 
CANTICO Cfr Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Angelo. 
 

Alleluia. 
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio;  
veri e giusti sono i suoi giudizi. 
 

Alleluia. 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi,  
voi che lo temete, piccoli e grandi. 
 

Alleluia. 
Ha preso possesso del suo regno il Signore,  
il nostro Dio, l'Onnipotente. 
 

Alleluia. 
Rallegriamoci ed esultiamo,  
rendiamo a lui gloria. 
 

Alleluia. 
Sono giunte le nozze dell'Agnello;  
la sua sposa è pronta. 

 
3 ant. 

 
Dice il Signore; Non temete; 
annunciate ai miei fratelli 
di tornare in Galilea: 
là mi vedranno, 
 alleluia. 

 
LETTURA BREVE          Rm 5, 10-11 
Se quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del 
Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. 
Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, 
dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione. 
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RESPONSORIO BREVE 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore, 
alleluia: rallegriamoci ed esultiamo, alleluia. 

 
Ant. al Magnificat.       
L'ottavo giorno, a porte chiuse, 
Gesù entrò e disse: Pace a voi, alleluia. 

 

 
INTERCESSIONE 
Preghiamo con fede il Cristo che ha distrutto la morte e ha rinnovato la vita: 
        Cristo, che vivi in eterno, ascolta la nostra preghiera. 
 
Tu che sei la pietra scartata dai costruttori e scelta dal Padre come pietra angolare, 
fa' di tutti noi le pietre vive per edificare la tua Chiesa. 
 
Tu che sei il testimone fedele e verace, 
fa' che la tua Chiesa testimoni sempre con le parole e le opere la tua risurrezione. 
 
O unico Sposo della Chiesa, nata dal tuo cuore squarciato, 
rendici annunziatori del tuo sacramento sponsale con la tua Chiesa. 
 
Tu che eri morto e ora vivi per sempre, 
fa' che manteniamo le nostre promesse battesimali per meritare la corona della vita. 
 
O luce gloriosa della santa città di Dio, 
risplendi ai nostri morti nei secoli dei secoli. 
 
Padre Nostro 
 
ORAZIONE 
 
Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo 
popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti comprendiamo 
l'inestimabile ricchezza del battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha 
rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro Signore. 
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Domenica 2 maggio 2010 
 

Quinta domenica di Pasqua  
 

Primi vespri 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
INNO 

     Alla cena dell'Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore. 
 
Il suo corpo arso d'amore 
sulla mensa è pane vivo; 
il suo sangue sull'altare 
calice del nuovo patto. 
 
In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi: 
un braccio potente ci salva 
dall'angelo distruttore. 
 
Mite agnello immolato, 
Cristo è la nostra Pasqua; 
il suo corpo adorabile 
è il vero pane azzimo. 
 
Irradia sulla tua Chiesa 
la gioia pasquale, o Signore; 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 
Sia lode e onore a Cristo, 
vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

1 ant. Le mie mani si levano a te 
come sacrificio della sera, alleluia. 
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SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell'angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi 
(Ap 8, 4). 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto;  
ascolta la mia voce quando t'invoco. 
Come incenso salga a te la mia preghiera,  
le mie mani alzate come sacrificio della sera. 
 
Poni, Signore, una custodia alla mia bocca,  
sorveglia la porta delle mie labbra. 
 
Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male  
e compia azioni inique con i peccatori:  
che io non gusti i loro cibi deliziosi. 
 
Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri,  
ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo;  
tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 
 
Dalla rupe furono gettati i loro capi,  
che da me avevano udito dolci parole. 
 
 
Come si fende e si apre la terra,  
le loro ossa furono disperse 
alla bocca degli inferi. 
 
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi;  
in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 
Preservami dal laccio che mi tendono,  
dagli agguati dei malfattori. 

 
1 ant. 

 
Le mie mani si levano a te 
come sacrificio della sera, alleluia. 

 

2 ant. Mi hai liberato dal carcere di morte: 
rendo grazie al tuo nome, alleluia. 

 



24 

 

SALMO 141 Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice...» (Mc 14, 
33) e domanda la risurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede. 
 
Con la mia voce al Signore grido aiuto,  
con la mia voce supplico il Signore; 
davanti a lui effondo il mio lamento,  
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia. 
 
Mentre il mio spirito vien meno,  
tu conosci la mia via. 
Nel sentiero dove cammino  
mi hanno teso un laccio. 
 
Guarda a destra e vedi:  
nessuno mi riconosce. 
Non c'è per me via di scampo,  
nessuno ha cura della mia vita. 
 
Io grido a te, Signore;  
dico: Sei tu il mio rifugio,  
sei tu la mia sorte 
nella terra dei viventi. 
 
Ascolta la mia supplica:  
ho toccato il fondo dell'angoscia. 
Salvami dai miei persecutori  
perché sono di me più forti. 
 
Strappa dal carcere la mia vita,  
perché io renda grazie al tuo nome: 
i giusti mi faranno corona  
quando mi concederai la tua grazia. 

2 ant. Mi hai liberato dal carcere di morte: 
rendo grazie al tuo nome, alleluia. 

3 ant. Obbediente al Padre nella sua passione, 
Cristo, figlio di Dio, 
è divenuto salvezza 
per ogni uomo che lo segue, alleluia. 
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CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio 
 
Gesù Cristo, pur essendo di natura divina,  
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso,  
assumendo la condizione di servo  
e divenendo simile agli uomini;  
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso  
facendosi obbediente fino alla morte  
e alla morte di croce. 
 
Per questo Dio l'ha esaltato  
e gli ha dato il nome 
che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi  
nei cieli, sulla terra  
e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami  
che Gesù Cristo è il Signore,  
a gloria di Dio Padre. 

 
3 ant. 

 
Obbediente al Padre nella sua passione, 
Cristo, figlio di Dio, 
è divenuto salvezza 
per ogni uomo che lo segue, alleluia. 

 
LETTURA BREVE          1 Pt 2, 9-10 
     
Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle 
tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece 
siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete 
ottenuto misericordia. 
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RESPONSORIO BREVE          
 
R. Resta con noi, Signore,   
alleluia, alleluia. 
Resta con noi, Signore,  
alleluia, alleluia. 
V. Ormai si fa sera. 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Resta con noi, Signore,  
alleluia, alleluia. 

 
Ant. al Magnificat.       
Il Figlio dell'uomo è stato glorificato 
e Dio è stato glorificato in lui, alleluia. 

 

 
INTERCESSIONE 
Salutiamo e invochiamo Cristo, vita e risurrezione nostra: 
        Figlio del Dio vivente, proteggi il tuo popolo. 
 

Signore Gesù Cristo, ti preghiamo per la Chiesa cattolica, 
santificala nella verità, perché diffonda il tuo regno fra tutte le genti. 
 

Ti preghiamo per quanti soffrono a causa dell'oppressione, della miseria, della fame, 
da' a tutti conforto e aiuto. 
 

Ti preghiamo per coloro che si sono allontanati da te, 
fa' che gustino la dolcezza del tuo perdono. 
 

Salvatore nostro, che sei stato crocifisso e sei risorto, 
abbi pietà di noi quando verrai a giudicare il mondo. 
 

Ti preghiamo per i miliardi di uomini che vivono sulla faccia della terra, 
e per coloro che si sono congedati da noi con la speranza di riaverci compagni per 
sempre nella festosa comunità dei santi. 
 

Padre Nostro 
 
ORAZIONE 
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i 
tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e 
l'eredità eterna. Per il nostro Signore. 
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Sabato 5 giugno 2010 
 

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo  
 

Primi vespri 
 
O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 
 
INNO 

     Alla cena dell'Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore. 
 
Il suo corpo arso d'amore 
sulla mensa è pane vivo; 
il suo sangue sull'altare 
calice del nuovo patto. 
 
Sia lode e onore a Cristo, 
vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 

1 ant. In memoria dei tuoi prodigi 
hai dato un cibo a quelli che ti temono, 
Dio di grazia e di amore. 

SALMO 110 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore,  
nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 
 
Grandi sono le opere del Signore,  
le contemplino coloro che le amano. 
Le sue opere sono splendore di bellezza,  
la sua giustizia dura per sempre. 
 
Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:  
pietà e tenerezza è il Signore. 
Egli dà il cibo a chi lo teme,  
si ricorda sempre della sua alleanza. 
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Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere,  
gli diede l'eredità delle genti. 
 

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia,  
stabili sono tutti i suoi comandi, 
immutabili nei secoli, per sempre,  
eseguiti con fedeltà e rettitudine. 
 

Mandò a liberare il suo popolo,  
stabilì la sua alleanza per sempre. 
 

Santo e terribile il suo nome.  
Principio della saggezza è il timore del Signore, 
saggio è colui che gli è fedele;  
la lode del Signore è senza fine. 

 
1 ant. 

 
In memoria dei tuoi prodigi 
hai dato un cibo a quelli che ti temono, 
Dio di grazia e di amore. 

2 ant. Ci nutre con fiore di frumento, 
colui che da' la pace alla sua Chiesa. 

 
SALMO 147 
Glorifica il Signore, Gerusalemme,  
 loda, Sion, il tuo Dio. 
 Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,  
 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 

Egli ha messo pace nei tuoi confini  
e ti sazia con fior di frumento. 
Manda sulla terra la sua parola,  
il suo messaggio corre veloce. 
 

Fa scendere la neve come lana,  
come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine,  
di fronte al suo gelo chi resiste? 
 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie,  
fa soffiare il vento e scorrono le acque. 
Annunzia a Giacobbe la sua parola,  
le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 
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Così non ha fatto 
con nessun altro popolo,  
non ha manifestato ad altri 
i suoi precetti. 

 
2 ant. 

 
Ci nutre con fiore di frumento, 
colui che da' la pace alla sua Chiesa. 

 

3 ant. Dice il Signore: 
Non Mosè, ma il Padre mio 
vi da' il vero pane dal cielo, alleluia. 

 
CANTICO  Cfr Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a 
Noi ti rendiamo grazie, 
Signore Dio onnipotente,  
che sei e che eri, 
 
perché hai messo mano 
alla tua grande potenza,  
e hai instaurato il tuo regno. 
 
Le genti fremettero,  
ma è giunta l'ora della tua ira,  
il tempo di giudicare i morti, 
 
di dare la ricompensa ai tuoi servi,  
ai profeti e ai santi  
e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi, 
 
Ora si è compiutala la salvezza,  
la forza e il regno del nostro Dio  
e la potenza del suo Cristo, 
 
poiché è stato precipitato l'Accusatore;  
colui che accusava i nostri fratelli,  
davanti al nostro Dio giorno e notte. 
 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello  
e la testimonianza del loro martirio;  
perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 
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Esultate, dunque, o cieli,  
rallegratevi e gioite 
voi che abitate in essi. 

 
3 ant. 

 
Dice il Signore: 
Non Mosè, ma il Padre mio 
vi da' il vero pane dal cielo, alleluia. 

 
LETTURA BREVE          1 Cor 10, 16-17 
Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue 
di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di 
Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti 
infatti partecipiamo dell'unico pane. 
 
RESPONSORIO BREVE          
R. Ci hai dato un pane dal cielo.   
Alleluia, alleluia. 
Ci hai dato un pane dal cielo.  
Alleluia, alleluia. 
V. Pane degli angeli, cibo dell'uomo. 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ci hai dato un pane dal cielo. 
 Alleluia, alleluia. 

 
Ant. al Magnificat.       
Soave è il tuo spirito, Signore: 
tu sei buono con i tuoi figli, 
dai loro pane dal cielo, 
sazi di beni gli affamati, 
rimandi i ricchi a mani vuote. 

 

 

INTERCESSIONE 
Cristo, nella Cena pasquale ha donato il suo Corpo e il suo Sangue per la vita del 
mondo. Riuniti nella preghiera di lode, invochiamo il suo nome: 
        Cristo, pane del cielo, da' a noi la vita eterna. 
 
Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l'Eucaristia in tua 
memoria, 
fa' che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa. 
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Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi misteri, 
fa' che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento. 
 
Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, 
accresci nella nostra comunità la concordia e la pace. 
 
Cristo, che nell'Eucaristia ci dai il farmaco dell'immortalità e il pegno della 
risurrezione, 
dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori. 
 
Cristo, che nell'Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e risurrezione 
fino al giorno della tua venuta, 
rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli defunti. 
 
Padre Nostro 
 
ORAZIONE 
 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il 
memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo 
Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei 
Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
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CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
Esultanza dell'anima nel Signore 
 
L'anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre  
nei secoli dei secoli. Amen. 
 


